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LE MEDITAZIONI DI GEORG GÄNSWEIN SULLA PASSIONE
II segretario personale del Papa emerito Benedetto XVI, firma per le edizioni Ares un volume di meditazioni sulla Passione di Cristo. Una via Crucis

spiegata stazione dopo stazione e che ha il compito di aprirci alla comprensione della Passione e morte di Gesù come grande atto d'amore per noi

9 di Federica Di Paolo

I
n preparazione alla Pasqua ecco una let-

tura che può accompagnarci nel cammi-

no di Quaresima verso la Settimana Santa.

Già perchè risultano essere "brevi, ma dense

e toccanti le meditazioni di Georg Gänswein
sulle singole stazioni della Passione, e per-

mettono di superare i limiti di spazio-tempo-

rali in forza della nostra fede, e di incontrare

Gesù, it Dio fattosi uomo, morto e risorto per

amore". Con queste parole nella prefazione

del Volume intitolato Via Crucis, la filosofa
e teologa Nina Sophie Freiin Heereman von

Zuydtwyck introduce le meditazioni firmate

da monsignor Georg Gänswein, segretario

personale di Benedetto XVI e Prefetto del-

la Casa Pontificia, che accompagnano Gesù
nel suo ultimo viaggio, it più doloroso, verso

il Golgota e, come fece Maria, ci guidano

a stargli accanto sino alla nella "fiducia in-

crollabile" della Resurrezione. Queste me-

ditazioni, scrive la studiosa, hanno la forza

e l'unicità, dì rapire il "fedele verso Gerusa-
lemme, direttamente sul monte Sion e sul

Golgota, dove si ritrova in mezzo alla folla

dei giudei e di farne un testimone oculare".

Sono così "vivide" che sembra di essere pre-

senti: "Come per gli spettatori della Passione
di Mel Gibson, anche in queste pagine rivi-

vono gli avvenimenti di 2000 anni fa davanti

agli occhi di chi prega, a tal punto che questi

si sente trasportato nell'anno 33 dopo Cristo

e contemplando la sofferenza di Gesù resta

profondamente preso dall'amore di Dio".

Grazie alta possibilità di un simile incontro

con l'Amore fattosi uomo, il fedele riceve in

modo mirabile la forza di aiutare Gesù a por-

tare la croce riconoscendolo anche nei suoi

fratelli e sorelle, di non rinnegarlo quando
egli stesso viene perseguitato, deriso e ol-
traggiato a causa del Suo nome, di accettare

la propria croce e così perseverare fedel-

mente in quell'amore, che dawero è più for-

te della morte, fino alla fine. Ogni stazione

è racchiusa in poche righe dalla grande po-

tenza evocativa ed è percorsa dalle doman-

de, quelle che ciascun osservatore potrebbe

porsi lungo il cammino verso la crocifissione.

Perché Gesù cade? Quanto dura lo sguardo

con sua madre? Domande che ci fanno ve-

dere la scena ancor più vivida. Seguiamo il

Figlio di Dio prima tradito e poi condannato,

Lui che vive l'umiliazione dell'Ecce Homo.

L'uomo che traballa sotto il peso di una cro-

ce enorme, che si mette ìn fila con due as-

sassini che moriranno al suo fianco. L'uomo

tra la folla che lo opprime in una città stra-

ripante che ha "sete di esecuzione". L'uomo

che cade più volte. Gesù che incontra lo

sguardo della Madre quando già il suo vol-

to è rigato di sangue; che accoglie Simone

il Cireneo e con lui si ritrova piegato sotto

il Legno Santo. E ancora, la dolcezza della

Veronica in un viaggio che sembra intermi-

nabile, e it "pianto acuto" delle donne che

sovrasta il rumore della folla: l'aria satura di
polvere, i soldati, le ferite, tutto appare così
vivido come nelle scene di un film, impossi-

bile non immaginarlo con i propri occhi .Fino

alle ultime scene all'arrivo sul Golgota. Scri-

ve monsignor Gänswein: Quassù può final-
mente togliere la croce dalle spalle. Non è

l'unica cosa a essergli presa. Viene derubato

delle vesti, così da lasciarlo nudo, flagellato

e sanguinante, agli sguardi dei soldati e dalla
morbosa curiosità di quanti sono accorsi da

Gerusalemme. Da allora nessun pittore osa

più dipingerlo in questo modo, solamente il

Padre lo «ritrae» così, nel modo in cui più tar-

di resterà per sempre impresso nel Suo len-

zuolo funebre. Le meditazioni danno vigore

straordinario a "Gesù Re", ridotto in solitudi-

ne con la sua corona di spine, un condannato
che, scrive monsignor Gänswein, appena la

Croce è innalzata "potrà così spingersi verso

l'alto, alla spasmodica ricerca di aria, prima

dell'incombente morte per asfissia". È l'uo-

mo, è Dio che "non può più nulla", e sotto di

Lui, "la Madre, nel suo strazio incontenibile,

con Lei Giovanni, il discepolo prediletto, e

Maria Maddalena, tutti in lacrime". Sono loro

gli ultimi protagonisti della Via Crucis e delle

pagine del volume che monsignor Gänswein

chiude con la pietra che rotola all'apertura
del sepolcro, dove la Madre di Gesù ha de-
posto il suo Velo più prezioso: Il Signore è

stato ucciso come un malfattore, ma ora ri-

posa come un re nella Sua tomba. Una cele-

stiale fragranza inonda la grotta e vincendo
le resistenze della pesante pietra tombale si
diffonde nell'aria del giardino sotto la colli-

na del Cranio. Ed ecco che appare nel cielo

il primo bagliore di Venere e sembra inter-

minabile il suono dei corni di ariete, che dal

Tempio annunciano la liberazione di Israele
dalla schiavitù e l'inizio della Pasqua.

Padre Georg nasce a Riedern am Wald,

nell'arcidiocesi di Friburgo in Brisgovia, il 30

luglio 1956, primo dei cinque figli .Dopo la

maturità studia teologia a Friburgo in Brisgo-
via e Roma. Il 19 dicembre 1982 viene ordi-

nato diacono dall'arcivescovo metropolita di

Friburgo in Brisgovia Oskar Saier, il quale lo

ordina presbitero il 31 maggio 1984. Dopo

aver svolto per due anni le funzioni di cap-
pellano nella propria arcidiocesi, studia dirit-

to canonico a Monaco di Baviera, dove ottie-
ne il dottorato nel 1993, presso l'Università

Ludwig Maximilian di Monaco. Nel 1994 è

nominato dall'arcivescovo Saier vicario del-
la cattedrale di Friburgo in Brisgovia e suo

segretario personale. Nel 1995 è nominato,

dall'allora prefetto della Congregazione per

il culto divino e la disciplina dei sacramenti

Antonio Maria Javierre Ortas, collaboratore
della congregazione stessa. Nel 1996 è tra-
sferito alla Congregazione per la dottrina

della fede su esplicita richiesta dell'allora

prefetto Joseph Ratzinger. Ottiene anche

una cattedra di diritto canonico presso la

Pontificia Università della Santa Croce a
Roma, appartenente all'Opus Dei. Nel 2000

papa Giovanni Paolo II gli concede il titolo

onorifico di cappellano di Sua Santità. Dal

2003 è segretario personale del cardinale

Joseph Ratzinger; dopo l'elezione al soglio

di Pietro, il 19 aprile 2005, è confermato

nell'incarico. Nel marzo 2006 papa Bene-

detto XVI lo onora con l'ulteriore titolo di

prelato d'onore di Sua Santità. Il 7 dicembre

2012 papa Benedetto XVI lo nomina pre-

fetto della Casa Pontificia ed arcivescovo
titolare di Urbisaglia; succede a James Mi-

chael Harvey, precedentemente nominato

arciprete della basilica di San Paolo fuori te

mura. Il 6 gennaio 2013 riceve l'ordinazione

episcopale,

Dopo la rinuncia al ministero petrino di

papa Benedetto XVI, it 28 febbraio 2013,

resta prefetto della Casa Pontificia e suo

segretario particolare, vivendo con lui dap-
prima presso il Palazzo Pontificio di Castel

Gandolfo e in seguito net Monastero Mater
Ecclesiae.®
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